
Spinelli: «Col tempo cresceranno
anche i salari dei lavoratori»

Accelerazione a forza 10

DANIELE BATTISTEL

TRENTO - Sul piatto ci sono 
638 milioni di euro in tre anni 
di  soldi  pubblici.  Sul  tavolo  
c’è l’impegno di Provincia, as-
sociazioni d’impresa e sinda-
cati a lavorare assieme per la 
crescita delle  aziende e -  di  
sponda e in un secondo tem-
po - dei salari. Non c’è, invece, 
un numero che dia l’ordine di 
grandezza del ritorno al siste-
ma trentino di questo impor-
tante  investimento  da  parte  
della Provincia. Eppure ieri si 
è più volte parlato di “momen-
to storico” all’atto della firma 
del cosiddetto “Patto per la 
crescita delle imprese e politi-
che salariali”. 
Il documento. 
L’obiettivo è provare ad inver-
tire la rotta rispetto ad un’eco-
nomia ritornata stagnante do-
po il  Covid. Lo testimonia il 
fatturato delle imprese nel pri-
mo trimestre del 2025 cresciu-
to appena dell’1 per cento ri-
spetto al 2, 3 dell’anno prima, 
ma anche un mercato dell’oc-
cupazione che funziona a pie-
no regime, anziché con caren-
za di manodopera, ma salari 
che non crescono. 

Le leve “anticicliche” che la 
Provincia intende mettere in 
campo vanno dalle  garanzie 
per l’accesso al credito agli in-
vestimenti in ricerca e svilup-
po, dalle politiche di attrazio-
ne dei lavoratori agli investi-
menti in welfare, supportan-
do anche la residenzialità de-
centrata. Nel concreto: 290 mi-
lioni di  euro per incentivi  a 
fondo  perduto  agli  investi-
menti a sostegno di produtti-
vità e 348 milioni di investi-
menti immobiliari e in impian-
ti che saranno effettuati diret-
tamente da Trentino Sviluppo 
per transizioni “green” e digi-
tali. In più sgravi Irap per le 
imprese che si impegnano ad 
applicare i contratti nazionali 
e gli integrativi territoriali.
La Provincia.
«L’obiettivo è cercare di fare 
in modo che il sistema econo-
mico trentino - imprese e sin-
dacati - lavori in modo unita-
rio per la crescita della pro-
duttività e dei salari» l’introdu-
zione  del  presidente  Mauri-
zio Fugatti. «Noi - aggiunge - la 
nostra parte l’abbiamo fatta». 

«Se cresce il sistema ci sono 
ricadute  positive  per  tutti»  
teorizza  il  vicepresidente  
Achille Spinelli. In primis le 

aziende. «Ma se le imprese cre-
scono possono redistribuire 
profitti  a  beneficio prima di  
tutto  del  loro  primo fattore  
produttivo, ovvero i lavorato-
ri». «Ovviamente - aggiunge - 
non tutte le imprese potranno 
permetterselo da subito, ma 
in prospettiva questo deve es-
sere l’obiettivo, a vantaggio di 
tutto il Trentino ».

Domanda: c’è una proiezio-
ne di quanto potrà produrre 
in termini di maggiore ricchez-
za per il territorio questo Pat-
to? «No - risponde Spinelli - So-
no diversi i moltiplicatori da 
utilizzare in base alle diverse 
misure. Siamo sicuri che que-
sti  interventi  dovrà  portare  
una crescita ma non sappia-
mo di quanto».
Le imprese.
«L’impegno - ha detto il presi-
dente degli  artigiani Andrea 
De Zordo - è sfidante perché 
ci sono oneri aggiuntivi per le 
imprese». 

«Mettendo a far comune le 
risorse - gli fa eco il presiden-
te della Cooperazione Rober-
to  Simoni  -  siamo  convinti  
che l’obiettivo della crescita 
sia possibile. Ma questa firma 
deve essere solo un punto di 
partenza, che avrà bisogno di 

verifiche step by step».
Laura Licati, in rappresentan-
za degli albergatore di Asat, 
ha sottolineato che «il Patto 
può rendere il nostro territo-
rio più attrattivo per lavorato-
ri  in  tema  welfare»,  mentre  
per il  direttore di  Confindu-
stria Roberto Busato ha mes-
so in evidenza che «in un mo-
mento difficilissimo in cui c’è 
grande  litigiosità,  il  fatto  di  
mettersi insieme per rendere 
il territorio più ricco è un atto 

coraggioso».
«Ma adesso - ha aggiunto il 

direttore di Confesercenti Al-
di Cekrezi - ognuno deve fare 
la sua parte».
I sindacati.
«È la dimostrazione che se ci 
mettiamo assieme possiamo 
provare a fruttare al meglio la 
nostra autonomia» il commen-
to del segretario Cisl Michele 
Bezzi.  Quello  della  Cgil  An-
drea Grosselli ha ribadito la 
necessità di «interventi pub-

blici selettivi a sostegno delle 
imprese che portino anche ra-
pidamente  all’innalzamento  
della qualità e della stabilità 
del lavoro per i  giovani e al 
potenziamento della contrat-
tazione  collettiva  in  settori  
frammentati  e  negli  appalti  
pubblici nei servizi».

Per  Walter  Largher  (Uil)  
«ora che sono state individua-
te le criticità del territorio, si 
deve aprire  una  stagione  di  
contrattazione innovativa».

�INNOVAZIONE Industrio Ventures organizza Hac Nordest 

Da sinistra l’assessore Achille Spinelli, Roberto Busato (Confindustria ), Laura Licati (Asat), Andrea De Zordo 
(artigiani), Roberto Simoni (Cooperazione), Maurizio Fugatti, Andrea Grosselli (Cgil), Laura Pedron 
(Dipartimenti Attività economiche Pat), Michele Bezzi (Cisl), Walter Largher (Uil) e Aldi Cekrezi 
(Confesercenti)

TRENTO - Mentre la parte bus e 
mezzi pesanti sarà ceduta per 
3,8 miliardi di euro agli indiani 
di Tatrà, Iveco Group ieri ha an-
nuncia la firma di un accordo 
definitivo per la vendita del Bu-
siness  Defence  (cioè  i  marchi  
Idv e Astra), e dunque tutta la 
produzione degli stabilimenti di 
Bolzano, a Leonardo Spa, per un 
valore di 1, 7 miliardi di euro. 
«L’operazione - si legge in una 
nota - darà vita a un campione 
nazionale nel settore della dife-
sa terrestre a livello europeo, 
con le dimensioni e le competen-
ze necessarie per competere an-
che a livello globale». Ancora il 7 
febbraio 2025, Iveco Group ha 
annunciato che avrebbe separa-
to il Business Defence da quello 
dei veicoli commerciali per assi-
curare a entrambi maggiore fo-
calizzazione e flessibilità strate-
gica. Si prevede che l’operazio-
ne  sia  completata  entro  il  31  
marzo 2026, soggetta alle con-

suete approvazioni regolamen-
tari e al completamento del se-
parazione delle divisioni. 

Fondata nel  1937 a  Bolzano 
con il marchio Lancia Veicoli In-
dustriali per la produzione di ca-
mion militari, Iveco Defence Ve-
hicles (Idv) è entrata nel gruppo 
Iveco nel 1975. Nel tempo è di-
ventata  un  pilastro  dell’indu-
stria della difesa italiana:colla-
bora  con le  Forze  armate  dei  
principali alleati della Nato, con 
i Marines Usa e con l’Esercito 
brasiliano. Idv - sede principale 
a Bolzano e sedi secondarie a 
Piacenza, Vittorio Veneto e Sete 
Lagoas in Brasile - ha 2.000 di-
pendenti. Con ricavi per 750 mi-
lioni, Idv ha rappresentato nel 
2024 il 5, 7% del fatturato totale 
di Iveco, con un margine operati-
vo del 10%. La gamma prodotti 
comprende autocarri tattici da 
1,5 a 17,5 tonnellate di  carico 
utile, trattori per trasporto co-
razzati,  motopropulsori  per  

blindati e corazzati, sia su ruote 
sia  su  cingoli.  Produce anche 
veicoli  blindati  e  corazzati  in  
collaborazione con Oto Melara 
nel Cio per la ricognizione, com-
battimento,  trasporto  truppe,  
comando e supporto. Tra i vei-
coli più rappresentativi utilizza-
ti dall'Esercito Italiano c'è Lmv, 
noto come Lince, blindato legge-
ro entrato in produzione in se-
rie nel 2003 è stato impiegato in 
un'ampia gamma di scenari ope-
rativi, salvando numerose vite 
di soldati italiani e alleati duran-
te attacchi con ordigni esplosivi 
improvvisati. 

Per  quanto  riguarda  Iveco  
Group e l'indiana Tata Motors 
hanno  raggiunto  un  accordo  
per creare un gruppo nel setto-
re dei veicoli commerciali che 
avrà  la  portata,  il  portafoglio  
prodotti e la capacità industria-
le «per diventare un campione 
globale in questo dinamico set-
tore», si legge in una nota. 

Idv venduta a Leonardo

Ieri sera in Provincia firmato il patto per la crescita:
290 milioni per incentivi a fondo perduto e almeno
348 milioni di investimenti immobiliari e in impianti

Le aziende: è un punto di partenza ma dimostriamo di 
saper collaborare in un momento di grande litigiosità
I sindacati: si apra una nuova stagione di contrattazione

SVILUPPO

Per le imprese 638 milioni in tre anni

TRENTO - Un programma che 
durerà tre mesi dedicato a 10 
tra start-up e nuove iniziative 
imprenditoriali con lezioni, ap-
profondimenti, percorsi di ac-
compagnamento che inizieran-
no dal 10 settembre. Questo è 
Hac Nordest, il percorso con 
cui Industrio Ventures, accele-
ratore di imprese che ha il suo 
quartier  generale  a  Rovereto 
presso  il  Polo  Meccatronica,  
metterà in campo per la terza 
volta a partire dal 10 settem-
bre,  in  collaborazione  con  
Ldv20  di  Sparkasse  Bolzano,  
negli spazi di Adacta Tax & Le-
gal di Vicenza. «Abbiamo scel-
to questa città - spiega il diret-
tore di IV Gabriele Paglialon-
ga (nella foto) - perché è una 
delle roccaforti industriali na-
zionali, grazie al fitto tessuto di 
Pmi e grandi aziende attive in 
settori centrali della manifattu-
ra, ed è uno snodo chiave del 
Nordest, tra i motori dell’Italia 

e  dell’intero  continente.  L’o-
biettivo è combinare assieme 
la vocazione all’innovazione el 
Trentino e la produzione mani-
fatturiera vicentina». 

La “call” per le candidature è 

aperta fino al  18 agosto: «Ne 
verranno  scelte  dieci  da  ac-
compagnare,  in  funzione  dei  
progetti più interessanti e vici-
ni all’economia trentina e del 
Nord Est.

Hac Nordest si pone un du-
plice obiettivo: da un canto of-
frire un percorso di accelera-
zione su misura all’insegna del-
la  concretezza,  trasferendo  
know-how molto pratico a ta-
lenti  tecnoscientifici  spesso  
con  limitate  esperienze  im-
prenditoriali;  dall’altro  inne-
scare un dialogo virtuoso tra i 
neo-imprenditori  innovativi  e  
gli attori industriali, professio-
nali e finanziari. In quest’ottica 
a novembre negli spazi di Tren-
tino Sviluppo a Rovereto verrà 
organizzato il Future Manufac-
turing summit, in cui si farà il 
punto  con  le  grandi  aziende  
sui trend futuri della della pro-
duzione tra robot, Ai, stampa 
digitale.

�OPERAZIONE Operazione da 1,7 miliardi. Iveco, il resto a Tatra

TRENTO - Mela Val di Non Dop, 
Puzzone di Moena Dop, le trote 
del  Trentino  Igp  e  i  vini  del  
Trentino. Sono quattro le pro-
duzioni tipiche locali scelte dal-
la Provincia come ambasciatri-
ci del Trentino ai prossimi Gio-
chi  olimpici  invernali  Mil-
no-Cortina 2026.

Dopo l’annuncio fatto un me-
se fa dall’Alto Adige, ora anche 
il Trentino comunica che sarà 
sponsor ufficiale di “destinazio-
ne turistica”. In virtù di questo 
sarà concessa a Trentino Mar-
keting la possibilità di promuo-
vere il territorio come destina-
zione turistica valorizzando il 
proprio marchio e quello dei  
prodotti Dop e Igp selezionati 
accostandoli a quello di Milano 
Cortina 2026.

Nel comunicato della Provin-

cia, per altro, non si specifica 
se - come nel caso dell’Alto Adi-
ge - i prodotti tipici trentini po-
tranno finire sui tavoli e nelle 
mense ufficiali delle Olimpiadi, 
almeno nelle sedi trentine del 
Giochi, ovvero lo stadio del sal-
to di Predazzo, quello dello sci 
nordico di  Lago e il  villaggio  
olimpico (in corso di realizza-
zione presso la caserma della 
Guardia  di  Finanza  sempre  a  
Predazzo». «Agli importanti in-
vestimenti infrastrutturali effet-
tuati sul nostro territorio per 
adeguarlo ancor più come ec-
cellenza alle competizioni Olim-
piche e paralimpiche del 2026 - 
spiega il presidente della Pro-
vincia, Maurizio Fugatti - si ag-
giunge  questo  altrettanto  im-
portante intervento a sostegno 
delle nostre qualità ed eccellen-

ze di accoglienza, ospitalità e 
di produzioni agroalimentari lo-
cali».

«I Giochi olimpici e paralimpi-
ci invernali del 2026 - precisa 
Giulia Zanotelli, assessore all’a-
gricoltura, promozione dei pro-
dotti  trentini -  rappresentano 
un’opportunità  straordinaria  
per  raccontare  il  Trentino  in  
tutte le sue sfaccettature, an-
che come terra di prodotti eno-
gastronomici di altissima quali-
tà.  Grazie  al  coinvolgimento  
dei consorzi - centrali non solo 
nella produzione, ma anche nel-
la salvaguardia dei prodotti di 
eccellenza - possiamo valoriz-
zare ciò che ogni giorno rende 
il nostro territorio unico. Si trat-
ta di settori che richiedono ri-
cerca, passione e un profondo 
legame con il territorio».

Sono 4 gli sponsor «made in Trentino»
Olimpiadi Trentino in campo con mele della Val di Non, Puzzone, trote e vini
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